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Unione Europea e accesso al credito 
I numeri non tengono conto dell’affidabilità delle imprese 

I  veri giganti dell’Unione Europea 
sono le piccole e medie imprese. I 

dati sono chiari: il 99% delle aziende 
registrate all’interno dell’Unione Euro-
pea è composto, infatti, proprio dalle 
PMI che impiegano i due terzi degli 
occupati di tutto il settore privato. In 
particolare le micro aziende (da 1 a 9 
dipendenti) rappresentano il 29,8% con 
percentuale che sale al 47% in Italia, 
dove dominano la classifica dell’occu-
pazione. Sono dati che non lasciano 
dubbi. Ma non per tutti. Da un recente 
studio pubblicato dalla CGIA di Mestre 
emerge che il 78% dei prestiti bancari 
del 2008 è finito nelle casse delle gran-
di aziende. Numeri che sembrano non 

tener conto nemmeno dell’affidabilità 
delle imprese. Se le piccole e medie 
realtà hanno un indice medio di soffe-
renza del 23,2%, i colossi che non 
hanno potuto restituire il prestito entro il 
tempo stabilito rappresentano il 76,8%. 
Ma le PMI, che dimostrano di essere 
maggiormente affidabili, hanno difficol-
tà ad accedere al credito. 
Appare, allora, necessario rivisitare il 
modus operandi delle banche che ga-
rantisca un giusto accesso al credito 
anche alle piccole e medie imprese 
meritevoli che intendano investire in 
progetti innovativi e che puntino alla 
sostenibilità, dimostrando di avere una 
capacità di continuità operativa sul 
mercato. 
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La newsletter per gli artigiani e le piccole e medie imprese di Viterbo 

G rande soddisfa-
zione viene e-

spressa dai vertici di Confar-
tigianato imprese di Viterbo 
per l’accordo raggiunto con 
ABI e il Ministero dell’econo-
mia per la sospensione dei 
debiti delle piccole e medie 
imprese verso il sistema 
creditizio che fa seguito agli 
impegni presi dal Presidente 
Berlusconi in occasione 
dell’incontro con le Organiz-
zazioni dell’artigianato e del 
commercio dello scorso 29 
luglio. 
“Un accordo essenziale per 
dare risposte utili alle diffi-
coltà e alle aspettative delle 
imprese”. Il segretario di 
Confartigianato imprese di 
Viterbo, Andrea De Simone, 
commenta così l’approvazio-
ne dell’avviso comune. 

Moratoria dei crediti alle imprese 
Quali imprese possono chiedere la moratoria dei crediti per un anno (Abi) 

Imprese che possono richiedere la sospen-
sione per un anno della quota capitale delle 
rate di mutuo o del leasing (e per l'allunga-
mento della durata dell'anticipazione su 
crediti). 
Se sono un'impresa che rispetta i seguenti 
parametri: 
1. Se "rispetto il parametro della dimensio-
ne". Cioè se sono una impresa con meno di 
250 dipendenti e con fatturato minore di 50 
mln di euro (oppure con totale attivo di bilan-
cio fino a 43 mln di euro) e 
2. Se ho adeguate prospettive economiche 
e posso provare la continuità aziendale 
3. Se, -ero "in bonis" con la mia banca alla 
data del 30 settembre 2008, cioè non avevo 
esposizioni classificate come sofferenze, 
partite incagliate, ristrutturate, scadute e/o 
sconfinanti deteriorate, scadute e/o sconfi-
nanti non deteriorate e 
-alla data di presentazione della domanda, 
non ho posizioni classificate come ristruttu-
rate o in sofferenza ovvero procedure ese-
cutive in corso e 
4. se ho le rate in scadenza o già scadute 

da non più di 180 giorni alla data di presen-
tazione della domanda, allora posso fare la 
domanda alla mia banca. 
Se sono un'impresa che rispetta questi para-
metri e la mia banca aderisce all'Accordo 
comune, - la banca avvia l'iter di valutazio-
ne, ed è tenuta a fornire una risposta di 
norma entro 30 giorni lavorativi dalla presen-
tazione della domanda, completa delle infor-
mazioni eventualmente richieste. 
E quindi, ci sono diverse possibilità: 
a) se l'impresa alla data della presentazione 
della domanda è ancora classificata "in bo-
nis" e non ha ritardati pagamenti, la richiesta 
si intende ammessa dalla banca che ha 
aderito all'Avviso, salvo motivato rifiuto; 
oppure 
b) se nel caso in cui alla data di presentazio-
ne della domanda l'impresa non ha posizioni 
classificate come "ristrutturate" o "in soffe-
renza" ma ha un ritardo di pagamento infe-
riore a 180 giorni, la domanda sarà valutata 
attentamente dalla banca per capire se esi-
stano le condizioni della continuità azienda-
le. 

Giudizio positivo 
di Confartigianato 
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Sicurezza sul Lavoro 
Si al Dl correttivo: patente a punti e meno burocrazia 

Testo Unico sicurezza del lavoro 
“Opportune le semplificazioni di alcuni adempimenti” 

Il  Presidente di Confartigianato 
Giorgio Guerrini esprime giu-

dizio positivo sul decreto legislativo 
correttivo delle norme in materia di 
salute e sicurezza del lavoro approvato 
dal Consiglio dei Ministri. 
“Apprezziamo – sottolinea Guerrini – i 
correttivi promossi dal Ministro del 
Welfare Maurizio Sacconi che rivelano 
la sua profonda conoscenza delle pe-
culiarità delle piccole imprese. La sicu-
rezza sul lavoro è un valore fondamen-
tale per noi e per i nostri dipendenti. 
Vogliamo garantirla con la prevenzione 
e con la formazione, non con l’eccesso 
di burocrazia e con l’accanimento san-
zionatorio”. 
In particolare, il Presidente Guerrini 
considera “opportune le semplificazioni 
di alcuni adempimenti, il coinvolgimen-
to degli organismi paritetici ed il poten-

ziamento del ruolo degli Enti bilaterali 
rappresentativi delle parti sociali, la 
riformulazione delle sanzioni in base a 
criteri che mantengano la deterrenza e 
la dissuasività dei comportamenti scor-
retti, ma senza gli eccessi che punisco-
no allo stesso modo gli errori formali e 
le violazioni che causano situazioni di 
pericolo reale per i lavoratori”. 
“Soprattutto in questa fase di crisi – 
sottolinea il Presidente di Confartigia-
nato - le piccole imprese hanno biso-
gno di norme certe, ispirate a criteri di 
semplicità e concretezza. Per garantire 
migliori condizioni di sicurezza del 
lavoro bisogna puntare all’educazione 
ed alla prevenzione attraverso poche 
regole chiare, procedure snelle ed 
efficaci, sostegno mirato per gli investi-
menti delle piccole e medie imprese e 
per la valorizzazione delle buone pras-
si”. 

Confartigianato 
imprese di Viterbo 
 
Via I. Garbini, 29/G 
01100 - Viterbo 
 
Tel. 0761.33791 
Fax 0761.337920 
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Il  Consiglio dei Ministri ha 
approvato il decreto legislativo 

che modifica ed integra, in base dei 
criteri direttivi della legge 123/07, la 
normativa vigente in materia di salu-
te e sicurezza nei luoghi di lavoro.  
Le principali modifiche al decreto legi-
slativo 9 aprile 2008, n. 81 prevedono 
l'introduzione di una patente a punti 
per le imprese dei settori particolar-
mente a rischio, la semplificazione di 
alcune procedure burocratiche, mag-
giore spazio alla prevenzione e una 
rivisitazione delle sanzioni.  
Le novità riguardano le aziende di tutti i 
settori. Sarà sospesa l'attività delle 
imprese in cui verrà individuato un 
numero di lavoratori irregolari pari o 
superiore al 20% degli occupati o ven-
gano accertate gravi e reiterate viola-
zioni in materia di sicurezza.  
Dal punto di vista burocratico, il decreto 

stabilisce che per la data certa previ-
sta dall'articolo 16 sulla delega delle 
funzioni non è richiesta altra formalità, 
mentre per quella prevista dall'articolo 
28 sul documento della sicurezza potrà 
essere quella della sottoscrizione del 
datore di lavoro, del responsabile del 
servizio di prevenzione e protezione, 
del rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza e, se previsto, del medico 
competente. L'introduzione di un siste-
ma di qualificazione delle imprese e 
dei lavoratori autonomi operanti in 
settori a particolare rischio per la sicu-
rezza permetterà la verifica dell'idonei-
tà tecnico-professionale degli stessi, 
prendendo in considerazione, tra gli 
altri fattori, anche la presenza di attività 
di formazione e l'assenza di sanzioni 
da parte degli organi di vigilanza. 
Maggiori informazioni presso gli uffici di 
Confartigianato imprese di Viterbo (Tel. 
0761.337912/42).  

SCHEDA DI TRASPORTO 
La scheda di trasporto che scorta la 
merce a bordo del veicolo  può 
essere anche una fotocopia dell’ori-
ginale o una stampa del documento 
trasmesso al vettore via fax o via 
posta elettronica. E’ uno dei chiari-
menti della circolare interministeria-
le relativamente al nuovo adempi-
mento in vigore dal 19 luglio scorso 
per i trasporti di cose per conto 
terzi. 
Se un trasporto a carico completo 
riguarda beni, caricati in un unico 
luogo sullo stesso veicolo, spediti 
da un unico mittente e diretti a di-
versi destinatari o scaricati in luoghi 
diversi, nella scheda di trasporto - 
per indicare i beni ed i luoghi di 
carico e scarico - si può riportare il 
generico riferimento ai documenti 
che accompagnano la merce, co-
me, ad esempio, il documento di 
trasporto. 
La scheda di trasporto può essere 
sostituita da una copia del contratto 
di trasporto di merci su strada, sti-
pulato in forma scritta. Se un vettore 
a cui è stato affidato dal committen-
te un incarico di trasporto si avvale 
di altri vettori, con cui ha stipulato 
altri contratti di trasporto (sub-
vettori), il primo vettore diviene 
committente per la parte di trasporto 
affidata al sub-vettore e deve redi-
gere una nuova scheda di trasporto. 
Secondo la circolare, la scheda di 
trasporto non va conservata dopo il 
trasporto. 
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D urante la stagione estiva in 
molti tengono ad avere un’ab-

bronzatura perfetta esponen-
dosi frequentemente ai raggi 
solari. Occorre però farlo con 
cautela, seguendo determina-
te accortezze per proteggere 
la pelle e non farla danneggia-
re dai raggi ultravioletti. Va 
ricordato, infatti, che, oltre alle 
scottature, un’esposizione 
eccessiva e senza protezione 
causa anche l’invecchiamento 
precoce. 
Anche quest’anno allora Con-
fartigianato imprese di Viterbo 
e la categoria degli estetisti 
lanciano la campagna di pre-
venzione per un’abbronzatura 
sicura. Un’iniziativa per sensi-
bilizzare anche sul mondo che 
ruota intorno alla professione 
dell’estetista, una figura sem-
pre più impegnata nella co-
struzione del benessere glo-

bale della persona. 
“L’estetista – dichiara il presidente 
provinciale di Confartigianato, Stefano 
Signori - sta assumendo un ‘valore di 
scienza’ derivante da una sempre più 

stretta collaborazione tra medicina, in 
particolare dermatologi e medici esteti-
sti, ed estetica in senso classico per 
offrire servizi e prodotti sempre più 
qualificati”. 
Confartigianato Estetica ha stilato, 
inoltre, un elenco di dodici regole per 
un’abbronzatura sicura: definire con 
l’estetista il programma di abbronzatu-
ra, in base al proprio tipo di pelle; riferi-
re all’operatore i farmaci eventualmente 
assunti ed i topici applicati sulla pelle 
nelle ultime 48 ore; valutare con atten-
zione la presenza di varici e couperose; 
non utilizzare intensificatori dell’abbron-
zatura; indossare sempre gli occhiali 
protettivi; togliere monili e gioielli che 
potrebbero provocare allergie; liberare 
la pelle da cosmetici e profumi; togliere 
le lenti a contatto; rispettare la giusta 
distanza dai tubi fluorescenti; bere 
acqua prima e dopo l’esposizione per  
compensare la perdita di liquidi; dopo 
la seduta applicare cosmetici doposole 
per idratare e lenire la pelle; limitare il 
numero di trattamenti e comunque non 
sottoporsi a più di una seduta al giorno. 
Confartigianato invita, infine, a consul-
tare l’estetista per qualsiasi dubbio o 
problema, perché la sua professionalità 
ed esperienza sono al servizio di tutti. 

CONFARTIGIANATO ESTETICA 
Ecco i consigli per un’abbronzatura sicura 

CHIUSURA ESTIVA 
Gli uffici di Confartigia-
nato imprese di Viterbo 
resteranno chiusi dal 14 
al 25 agosto prossimi. 
 
La prossima newsletter 
sarà inviata il giorno 11 
settembre. 

Estetica 
Il Ministero mette al bando i massaggi abusivi 

U n’ordinanza ministeriale per bandire i massaggiatori abusivi dalle 
spiagge italiane. La firma sul documento è del Sottosegretario alla 

Salute, Francesca Martini, che ha sottolineato come “l’assenza di specifico igie-
ne delle mani può essere veicolo di trasmissione di infezioni cutanee e l’utilizzo 
di oli, pomate ed altri prodotti di ignota provenienza potrebbe generare fenomeni 
di reazioni allergiche”. Come l’estate scorsa, dunque, il Ministero del Lavoro, 
della Salute e delle Politiche sociali ha messo al bando i massaggi eseguiti sulle 
spiagge italiane da massaggiatori improvvisati. Un’iniziativa che fa il paio con 
quella lanciata da Confartigianato Estetica già dall’estate 2008. 
“Non permettere che giochino sulla tua pelle” è il nome della campagna informa-
tiva indetta da Confartigianato Imprese per sensibilizzare i cittadini a diffidare di 
chi, senza conoscenze tecniche o preparazione professionale, si improvvisa 
massaggiatore mettendo a rischio la salute stessa dei cittadini. 
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Intesa Unicredit 

Per aiutare a uscire dalla crisi 
10 mila piccole imprese in difficoltà 

A  distanza di poche ore dalla firma dell’Avviso per la 
sospensione dei debiti tra ABI, Imprese 

e  Ministero dell’Economia, Confartigianato, Cna, Casarti-
giani e Confcommercio hanno raggiunto un’intesa con 
UniCredit Group, che integra il Progetto Impresa Italia, per 
dare immediato aiuto alle piccole e medie imprese che si 
trovano in difficoltà. 
L’iniziativa consentirà di prendere in esame le situazioni di 
disagio creditizio e in particolare quelle segnalate dalle pic-
cole imprese attraverso le loro Associazioni e Confidi, per 
dare loro un’opportunità di rilancio. 
Tra gli obiettivi dell’intesa vi è infatti la volontà di traghettare, 
nei prossimi sei mesi, circa 10 mila piccole imprese a rischio 
chiusura fuori dalla fase di difficoltà in cui si  trovano. Saran-
no operative entro fine anno 80 task force, capillarmente 
distribuite sul territorio italiano, con la funzione di valutare le 
esigenze delle piccole imprese in difficoltà ed offrire loro le 
soluzioni più opportune. Le task force saranno composte 
dagli specialisti di UniCredit, delle Associazioni e dei relativi 
Confidi. 

“E’ fondamentale che le banche, soprattutto quelle che, 
come UniCredit, sono focalizzate sui piccoli imprenditori e 
sensibili alle loro esigenze, continuino a svolgere il loro ruolo 
cruciale – ha dichiarato Giorgio Guerrini, Presidente di 
Confartigianato - ed è responsabilità di tutti, dal mondo 
produttivo alle istituzioni, non ostacolarle e far sì che riman-
gano le condizioni perché possano continuare a farlo”. 
"Le Associazioni che guidano questo progetto sono estre-
mamente determinate a garantire risposte alla crisi che sia-
no concrete, territorio per territorio – ha concluso Roberto 
Nicastro, Deputy CEO di UniCredit Group – Da parte 
nostra guardiamo con grande impegno ad una partnership 
forte e costruttiva con loro. UniCredit Banca, UniCredit Ban-
ca di Roma e Banco di Sicilia saranno in prima linea per 
dare risposte fattuali e personalizzate alle piccole imprese in 
difficolta', anche attraverso dialoghi sui singoli casi con le 
Associazioni". 
A inizio settembre Confartigianato, CNA, CASARTIGIANI, 
Confcommercio e UniCredit Group presenteranno a Roma i 
dettagli e le modalità di funzionamento del progetto avviato 
all’inizio di agosto. 

Movimenti Confartigianato 
Fosca Tasciotti alla guida di Donne Impresa 

Il  20 luglio scorso presso la sede provinciale di Con-
fartigianato imprese, è stato costituito il movimento 

“Donna Impresa”. 
Alla presenza del presidente Stefano Signori del segretario 
Andrea De Simone e di un nutrito gruppo di imprenditrici 
della provincia si è costituito il gruppo formato da Cinzia 
Bianchi, Marina Egorova, Anna Costantini, Mirella Schiavo, 
Fosca Mauri Tasciotti, Ombretta Pecugi. 
L'incontro si è aperto con il saluto del presidente Signori, 
seguito dall'intervento del segretario De Simone che ha 
sottolineato l'importanza dell'attività sindacale da svolgere in 
seno al movimento Donna nel contesto della più generale 
azione dell'associazione provinciale. 
Le imprese associate guidate da donne rappresentano infatti 
oltre il 15% del totale degli iscritti. Azione sindacale con 
occhi evidentemente puntati ai risvolti della crisi nell'econo-
mia viterbese con particolare riferimento agli effetti fiscali 
legati alle risultanze degli studi di settore e alla cosiddetta 
asfissia finanziaria. 
Uno degli aspetti maggiormente critici nella situazione attua-
le è legato infatti anche per le imprese al femminile alle con-

dizione del 
mercato del 
credito delle 
imprese. In un 
contesto gene-
rale che deline-
a una crisi di 
robusta durata 
e intensità, va 
comunque 
segnalato con-
clude De Simo-
ne il cambia-
mente di clima 
di queste ultime 
settimane, 
orientato ad un maggiore ottimismo. 
Al termine degli interventi il gruppo neo costituito ha desi-
gnato quale presidente per il prossimo triennio Fosca Mauri 
Tasciotti. La presidente per diritto statutario entra fin da 
subito nel consiglio direttivo di Confartigianato imprese di 
Viterbo. 

Da sinistra. Stefano Signori, 
Fosca Tasciotti e Andrea De Simone. 
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Q uali politiche dovrebbero adot-
tare le imprese italiane in 

tempi di crisi? Ridurre i costi, limitare i 
volumi, migliorare il servizio e, soprat-
tutto, non abbassare i prezzi. Consigli 
di Hermann Simon, consulente di cali-
bro internazionale, esperto di pricing e 
ritenuto l’erede del guru Peter Drucker. 
Ecco, allora, le quindici mosse vincenti 
in tempi di crisi: 
1. Evitare di ridurre i prezzi; 
2. Accettare un calo della capacità 
produttiva 
3. Contrastare attivamente il calo dei 
prezzi 
4. Preferire sconti in natura piuttosto 
che riduzioni di prezzo 
5. Puntare sui servizi 
6. Riallocare il personale amministra-
tivo alle vendite 

7. Ridurre il rischio percepito dai 
clienti 
8. Sviluppare nuovi modelli di busi-
ness 
9. Sfruttare la disponibilità finanziaria 
10. Aumentare il prezzo di prodotti 
poco sensibili 
11. Sfruttare meglio la capacità della 
rete di vendita 
12. Rafforzare bundling (definizione di 
un prezzo unitario per un insieme di 
prodotti/servizi o pacchetti) e cross-
selling (vendita allo stesso cliente di 
prodotti/servizi appartenenti a diverse 
famiglie/product group) 
13. Attirare i clienti dei competitors in 
difficoltà 
14. Convertire il business dal nuovo 
all’usato/assistenza 
15. Sfruttare le competenze dei vendi-
tori migliori 

Crisi 
15 mosse vincenti 

CULTURA D’IMPRESA 
& MANAGEMENT 

Consigli per le PMI 
Le proposte di libri, documenti, 

siti Internet, riviste di settore 
 
Rita Fatiguso “Oltre la Muraglia”. 
Il Sole 24 Ore. 2009. 
Reportage sulle aziende italiane 
che sfidano la Cina. 

I versamenti e gli adempimenti fiscali scadenti nel periodo fra il 1° e il 20 agosto 
possono essere eseguiti entro il 20 agosto 2009. Il differimento dei termini riguar-
da tutti gli adempimenti fiscali di competenza dell’Agenzia delle entrate (rate di 
Unico, ritenute, Iva mensili e trimestrali, ravvedimento, etc.). 

Fiscale 
Proroga dei versamenti al 20 agosto 


